
Marina di Melilli. "Che fine
hanno  fatto  le  bonifiche?",
interrogazione  di  Vinciullo
all'Ars
“Tutto tace sulle previste bonifiche nell’area di Marina di
Melilli, lato mare. Si utilizzino i lavoratori ex Siteco, che
conoscono benissimo quell’area”. Così il deputato regionale
Vincenzo Vinciullo torna su un argomento affrontato anche nei
mesi  scorsi,  senza  alcun  esito  concreto.  L’esponente  del
“Nuovo Centrodestra” ha presentato un’interrogazione specifica
all’assessorato regionale delle Attività Produttive e a quello
dell’Energia. “Chiedo, così, -spiega Vinciullo- ufficialmente
di sapere per quale motivo non sia ancora iniziata la bonifica
dell’area di Marina di Priolo, lato mare”. La scorsa settimana
i lavoratori ex Siteco hanno incontrato i componenti della
Quinta commissione dell’Ars. “Ho ribadito in quell’occasione-
dice ancora il parlamentare regionale- la necessità di rendere
fruibile l’area e di coinvolgere gli ex dipendenti Siteco, che
conoscono molto bene quella zona”. Nessuna risposta ricevuta
al momento dagli assessorati interpellati.

Pachino.  Contrada  Cozzi,
riavviati  i  lavori  di
riqualificazione: coinvolti i
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cittadini
Un’incompiuta  a  pieno  titolo.  Venti  anni  di  attesa.  Per
contrada Cozzi dovrebbe iniziare una nuova fase, l’ultima per
quanto riguarda i lavori di riqualificazione avviati e mai
terminati. Nuovo  start oggi, con un lavoro condotto dalla
Laamp, libera associazione arti, mestieri e professioni, con
un regolamento per la Rigenerazione dei beni comuni e un patto
di collaborazione specifico. “Grazie alla collaborazione – ha
dichiarato l’assessore ai Lavori pubblici, Gianni Scala -, tra
l’amministrazione  e  i  cittadini,  professionisti  e
imprenditori, siamo riusciti ad avviare una nuova fase del
parco urbano, rimasto dimenticato e all’ombra per tanti anni».
Due  le  fasi  previste:  pulizia,  messa  in  sicurezza,
sistemazione  dei  vialetti  e  del’impianto  elettrico  per  il
primo step, da concludere entro la prossima estate. Il secondo
passaggio prevede, invece, il coinvolgimento dei cittadini,
attraverso  donazioni  in  denaro  per  la  riqualificazione
dell’area o con l’impegno diretto per la piantumazione di
alberi  o  la  rigenerazione  dei  beni.  Analoghe  iniziative
dovrebbero riguardare la zona Tre colli.

Pachino.  Surgelati  rubati,
23enne  denunciato  per
ricettazione
Dovrà rispondere di ricettazione . Con questa accusa è stato
denunciato un giovane di 23 anni, di Pachino. Gli agenti del
locale commissariato sono risaliti a lui al termine di una
celere attività investigativa, legata al furto di un autocarro
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adibito al trasporto di prodotti surgelati. Il giovane, già
noto alla giustizia, è stato presto individuato e, appunto
denunciato,  mentre  i  prodotti  surgelati  ,  rinvenuti,  sono
stati restituiti al legittimo proprietario. Sono , invece,
ancora in corso le ricerche del mezzo rubato.

Buccheri.  Protezione  civile,
Precetto  Pasquale  delle
organizzazioni  di
volontariato
La  Protezione  civile  celebra  il  Precetto  Pasquale  delle
organizzazioni  di  volontariato.  Nell’Anno  Giubilare  della
Misericordia anche i sindaci, gli assessori e i responsabili
degli Uffici comunali di Protezione civile, insieme ai loro
collaboratori si sono dati appuntamento per sabato 19 marzo. I
Comuni  della  provincia  saranno  presenti,  ciascuno  con  il
proprio  Gonfalone,  lungo  le  navate  laterali  della  Chiesa
Madre,  dove  alle  18  sarà  celebrata  la  Santa  Messa.  In
mattinata,  invece,  attività  dimostrative  e  un  pranzo
comunitario.
(Foto: repertorio)
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Augusta. Don Prisutto non si
dimette  e  il  sindaco:
"stringersi  intorno
all'arciprete"
“Eccellenza, non mi dimetto”. Scrive così don Palmiro Prisutto
nella sua lettera di risposta all’arcivescovo di Siracusa,
Salvatore Pappalardo. L’alto prelato aveva sollecitato con una
missiva un passo indietro dell’arciprete di Augusta. Insomma,
le dimissioni.
Controversie con le confraternite locali, si vocifera. Tali da
spingere la Curia ad intervenire. La stessa Curia che, tre
anni  fa,  ha  assegnato  al  chiesa  madre  a  don  Prisutto  e
sostenuto la sua battaglia con una pastorale sull’ambiente e
la lettera di solidarietà dei parroci di Augusta.
Improvvisamente, il rapporto si è incrinato. Cosa è successo
di così grave da spingere la Diocesi a chiedere le dimissioni
dell’arciprete megarese? Ufficialmente le bocche sono cucite.
Non parla don Prisutto, che preferisce aspettare acque più
chete. Nessuna presa di posizione da parte della Curia.
Si  sa  soltanto  che  lo  scambio  epistolare  tra  i  due
protagonisti della vicenda è corposo, non solo la lettera che
richiede le dimissioni e la risposta del parroco. Il resto
vale come teorema. In linea di principio, la Curia siracusana
interviene quando bisogna difendere l’integrità della Diocesi
e non certo rispondere a “poteri forti” che non siano la Cei o
il Vaticano.
Intanto, però, Augusta si stringe attorno al “suo” arciprete
che conduce battaglie coraggiose contro l’inquinamento e la
sua eredità. Il sindaco, Cettina Di Pietro, non usa mezzi
termini. “In questo momento è importante stare accanto a padre
Palmiro, un sacerdote che non si preoccupa solo delle anime
della  sua  comunità,  ma  anche  della  loro  salute.  Tutta  la
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comunità si è stretta intorno al nostro arciprete, un segnale
chiaro di unione che deve renderci orgogliosi”, le parole del
primo cittadino megarese. Ma c’è anche chi si dissocia. E
rimprovera all’arciprete “troppa politica”.

Francofonte. Una piantina di
maijuana in casa e dosi per
lo spaccio: un arresto
Arrestato un pregiudicato 24enne per spaccio e coltivazione di
sostanze stupefacenti. I carabinieri di Francofonte lo hanno
trovato in possesso di 6 grammi di marijuana, suddivisa in
dosi  pronte  per  lo  spaccio.  La  successiva  perquisizione
domiciliare  ha  consentito  poi  di  rinvenire  una  pianta  di
marijuana dell’altezza di circa 20 cm.
L’arrestato è stato sottoposto agli arresti domiciliari nella
propria abitazione a disposizione dell’Autorità Giudiziaria.

Noto. Apre il Museo del Mare,
"un  nuovo  contenitore
culturale"
Apre  i  battenti  il  Museo  del  Mare  di  Noto,  in  contrada
Calabernardo.  Il  sindaco  Corrado  Bonfanti  ha  tagliato  il
nastro del nuovo contenitore culturale. “Sarà un punto di
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riferimento per tutti, dalle scuole alle associazioni, dai
semplici cittadini ai turisti”, ha detto il primo cittadino.
Tanti i ringraziamenti, a cominciare dal sindaco di Santa
Marinella, Comune in provincia di Roma, Roberto Bacheca, e dal
direttore del Museo della navigazione antica di Santa Severa,
l’archeologo  Flavio  Enei,  entrambi  co-protagonisti  del
gemellaggio che ha portato alla realizzazione del Museo del
Mare di Noto.
Menzione particolare per il “Gac dei due mari”, il Gruppo di
Azione  Costiera  attivo  nella  programmazione,  con  fondi
europei, di iniziative per la pesca e il mare e per l’ex
sindaco  di  Avola,  Elia  Li  Gioi,  che  ha  donato  un’opera
significativa posta all’ingresso del Museo. Il curatore del
Museo  di  Noto,  Edoardo  Bruni,  ha  spiegato  la  mission  del
mueso: “sarà soprattutto il luogo delle giovani generazioni,
perché è a loro che dovremo trasmettere il giusto messaggio.
Noi ci aggiorneremo continuamente attraverso questo polo di
ricerca  e  grazie  alla  sinergia  creata  fra  diversi  enti  e
istituzioni. Perché questo territorio può scrivere una pagina
importante di storia. Perché questo luogo così incantato è già
storia”.

Augusta. Don Palmiro Prisutto
diventa un caso. La Curia lo
rimuove?
Un nuovo caso scuote la silente diocesi di Siracusa. E ruota
attorno alle dimissioni che sarebbero state richieste a don
Palmiro Prisutto. Lui e’ il sacerdote di Augusta che da sempre
si  batte  per  tenere  alta  l’attenzione  sul  problema
dell’inquinamento  industriale  e  le  sue  conseguenze.
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Non  sono  chiari  i  motivi  dell’eventuale  rimozione  e
trasferimento dell’arciprete. Un provvedimento che sorprende
molti, non solo ad Augusta.
Su Facebook è subito nato un gruppo a sostegno del prelato. In
poche ore, migliaia le adesioni. Organizzato anche un flash
mob in piazza Duomo a sostegno di don Prisutto.
Non  convincono  le  voci  che  parlano  di  dissapori  con  le
confraternite locali interne alla Chiesa Madre. E gia si parla
di un sit in sotto la sede dell’arcivescovado a Siracusa.

Avola.  Rapina  al
supermercato, in due portano
via 1.025 euro
Rapina in contrada Merlino. Preso di mira un supermercato. Due
giovani con il volto travisato e armati di una pistola hanno
fatto  irruzione  all’interno  e  si  sono  fatti  comsegnare
l’incasso, pari a 1.025 euro. Una azione rapina, nella serata
di  ieri,  conclusa  con  la  fuga  a  bordo  di  un’autovettura.
Indagini in corso da parte della polizia.

Pachino.  La  Regione  lavora
allo  stato  di  crisi  degli
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agrumi e dei pomodori
L’assessore regionale all’Agricoltura, Antonello Cracolici, ha
fatto  predisporre  una  proposta  di  delibera  per  la  Giunta
regionale per dichiarare lo stato di crisi degli agrumi e dei
pomodori.  Soddisfazione  a  Pachino,  con  il  sindaco  Roberto
Bruno che parla di “un altro segnale della massima attenzione
regionale e nazionale, a poco meno di un mese dall’apertura
del  tavolo  di  crisi  da  parte  del  ministro  Martina  e
all’indomani della campagna di promozione e comunicazione Il
mese del pomodoro italiano”.
Lunedì, intanto, sarà un giorno importante per Pachino. La
città si ferma in segno di protesta nel giorno in cui si
riunirà il Consiglio d’Europa dei Ministri dell’agricoltura, e
in  cui  il  ministro  dell’Agricoltura  del  Governo  italiano,
Maurizio  Martina,  chiederà  l’attivazione  delle  clausole  di
salvaguardia previste nel trattato Euro Mediterraneo ( UE-
Marocco ).
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